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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO  il Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 

2020, istitutivo del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), convertito con 

modificazioni in Legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 9 

marzo 2020 ed in particolare l’art. 4, co.1 dello stesso; 

 

VISTO        il DPCM n. 164 del 30.09.2020 (G.U. n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il Regolamento di 

Organizzazione del MUR, nonché il Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro dell'università e della ricerca, di cui al DPCM n. 165 del 

30.09.2020, n. 165 (G.U. n. 309 del 14 dicembre 2020); 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella 

G.U.R.I. del 26 marzo 2021 n. 74, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli 

uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'università e della ricerca”; 

 

VISTO  l’articolo 11, comma 1 e 5, del Decreto-Legge del 16 maggio 1994, n. 299, convertito con 

modificazioni dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 (PON “R&I” 2014-

2020) e il relativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 4972 del 14 luglio 2015, 

come modificata con la Decisione C (2020) 1518 del 5 marzo 2020, che ha competenza sulle 

Regioni in Transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 

VISTO  il Decreto Ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, pubblicato in G.U. n. 196 del 23 agosto 

2016 recante “Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie”; 

 

VISTO  le Linee guida al Decreto Ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593, approvate con Decreto 

Direttoriale del 13 ottobre 2017, pubblicato in G.U. n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 

con Decreto Direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato in G.U. n. 278 del 29 novembre 2018; 

 

VISTO  il Decreto Direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. “Avviso per la presentazione di 

progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 aree di specializzazione 

individuate dal PNR 2015 - 2020” di seguito (“Avviso”);  

 

VISTO  l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le Finalità dell’Intervento; 

 

VISTO  il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014 e ss.mm.ii., e citato in 

premessa nell’Avviso, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 

in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (Regolamento generale di esenzione per 

categoria) e in particolare l’articolo 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 

Regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 

VISTO  il Decreto Direttoriale del 1° ottobre 2018, n. 2512, come integrato e modificato dal Decreto 

Direttoriale del 9 agosto 2019, n. 1619, e, da ultimo, dal Decreto Direttoriale del 24 novembre 

2020 n. 1949 di approvazione della graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tecnico 

scientifiche delle domande presentate nell’ambito dell’Area di Specializzazione “Agrifood” 
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dell’Avviso, come da Tabella “Graduatoria delle domande dell’Area di Specializzazione 

Agrifood” Allegato 1 al predetto Decreto Direttoriale n. 1949/2020; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 380 del 20 marzo 2020, con cui il progetto ARS01_00801 dal titolo 

“FILAVAL - Nuovi approcci metodi prodotti e tecnologie a supporto della filiera nazionale 

del latte e derivati”, registrato alla Corte dei Conti in data 14 aprile 2020, al n. 335, è stato 

ammesso alle agevolazioni; 

 

VISTA  l’istanza di variazione, inoltrata in data 9 aprile 2021 tramite l’apposita sezione della 

piattaforma informatica SIRI, con la quale, con riferimento al presente Avviso, il Soggetto 

Capofila del citato Progetto ARS01_00801 comunicava una rimodulazione di progetto da 

considerarsi rilevante, a norma del comma 3 dell’art. 14 del Decreto ministeriale n. 593/2016, 

in quanto superiore al limite del 20% del valore del progetto; 

 

VISTO l’esito negativo della valutazione dell’esperto tecnico-scientifico riguardo la variazione 

intervenuta, con relazione acquisita in piattaforma SIRI in data 17 ottobre 2021; 

 

VISTO la nota prot. 17021 del 23 novembre 2021, con la quale l’Amministrazione comunicava al 

partenariato pubblico-privato, per il tramite del Soggetto Capofila, la mancata approvazione 

della variazione come presentata, in esito al parere negativo sopra citato; 

 

VISTA la nota prot. 5084 del 28 marzo 2022 con la quale il Soggetto Capofila Granarolo S.p.A. 

rendeva nota la propria volontà di rinunciare al Progetto e alla relativa agevolazione; 

 

VISTA la nota prot. 7973 del 9 maggio 2022 con la quale questo Ministero prendeva atto della volontà 

del soggetto Capofila Granarolo S.p.A. di rinunciare al progetto e, al fine di garantire la 

realizzazione delle attività di progetto, assegnava, altresì, un termine di 30 giorni al 

partenariato per una eventuale richiesta di rimodulazione, come da art. 14, comma 6, del DM 

n. 593/2016, con conseguente subentro degli altri partner nei costi e nelle relative attività di 

progetto del soggetto in parola; 

 

VISTA la nota prot. 10036 del 9 giugno 2022, con la quale il soggetto Capofila Granarolo S.p.A. 

richiedeva di poter includere nel partenariato l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 

l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - ENEA in qualità di nuovo soggetto proponente; 

 

VISTA  la nota prot. 11536 del 4 luglio 2022, con la quale, in coerenza con l’art. 14, comma 1 del DM 

n. 593/2016, si ribadiva quanto già comunicato con la citata nota prot. MUR n. 7973 del 9 

maggio u.s. in merito alla possibilità di procedere a rimodulazione esclusivamente tra i 

Soggetti Beneficiari già individuati nel partenariato pubblico-privato; 

 

VISTA da ultimo, la nota prot. 16477 del 6 ottobre 2022 con la quale questo Ministero rappresentava 

la necessità che il partenariato procedesse con ogni dovuta urgenza alla rimodulazione del 

progetto, assegnando l’ulteriore termine di 30 giorni, riservandosi di adottare, in carenza di 

idoneo riscontro, ogni provvedimento idoneo a garantire l’efficacia dell’azione amministrativa 

nella gestione dei Fondi destinati all’Avviso in parola; 
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PRESO ATTO del mancato riscontro alla comunicazione di cui al Visto precedente, nonché alle 

precedenti recanti prott. MUR n. 11536 del 04 luglio 2022, e prot. MUR n. 16477 del 06 

ottobre 2022 

 

VISTA  la legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii., “Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei Conti”; 

 

VISTO  da ultimo, la nota prot. 16405 del 05 ottobre 2022, a firma del Direttore Generale della 

Direzione generale della ricerca, di nomina del dott. Mauro Bertelletti quale Responsabile 

Unico del Procedimento dell’Avviso; 

 

VISTA la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 inviata dall’Amministrazione alla Corte dei Conti 

in ordine alla procedura di gestione delle variazioni di progetto relative a progetti di ricerca 

finanziati dal MUR; 

 

DATO ATTO dell’adempimento agli obblighi di cui al D.M. 31 maggio 2017, n. 115;  

 

RITENUTO di dover procedere alla esclusione del progetto recante codice ARS01_00801 dalle 

agevolazioni;   

 

D E C R E T A 
 

Articolo unico  

 

1. Il Decreto Direttoriale n. 380 del 20 marzo 2020, di ammissione alle agevolazioni di cui all’Avviso per 

la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di 

specializzazione individuate dal PNR 2015-2020, del progetto recante codice ARS01_00801, è 

revocato. 

2. Si dispone, pertanto, la restituzione degli importi di € 210.351,76 per il Soggetto Beneficiario Università 

Bologna CUP B24I20000110005, e € 470.000,00 per il Soggetto Beneficiario Università di Catanzaro 

CUP B64I20000060005, erogati a titolo di anticipazione. La restituzione delle somme dovrà essere 

effettuata al MUR su conto di contabilità speciale n. 05944 IBAN IT83S0100003245348200005944 

entro e non oltre 30 giorni a decorrere dalla notifica del presente Decreto Direttoriale, indicando il 

corrispettivo CUP e codice di progetto. 

 

 
                     IL DIRETTORE GENERALE 

                                                     Dott. Vincenzo Di Felice 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 
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